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◆L’organo di ricerca potrebbe vedere la luce nel 2002
Non avrà funzioni direttamente decisionali
Dai socialisti richiesta di maggiore chiarezza
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LO SCANDALO

Trovati aiuti umanitari
in altre tre discariche

Prodi, «Agenzia Ue
per la sicurezza
sulle nostre tavole»
Messaggio chiaro alle lobby del settore alimentare
«La salute dovrà avere la precedenza su tutto»

ROMA Altre trediscarichediabiti
usati sono state individuate e se-
questrate nel Casertano. E sareb-
berostati rinvenutiancheinque-
sti casi sacchi di plastica recanti
scritte di organizzazioni umani-
tarie. Oltre alla discarica abusiva
di Maddaloni, individuata dalla
squadra mobile della questura di
Caserta, altre due sono state sco-
pertenellazonacompresatraSan
Marco Evangelista e San Prisco
(Caserta), due paesi nelle vici-
nanze di Marcianise, ed un’altra
adAvella(Avellino).

LadiscaricadiSanMarcoEvan-
gelista è stata individuata in una
cava di tufo abbandonata. Qui,
sono stati «scoperti» circa20ton-
nellatedi indumenti.Nelladisca-
rica abusiva di Maddaloni, un’a-
rea di circa 250 metri quadri lun-
go una strada statale, sono stati
individuati contenitori e sacchi
di una società svizzera che presu-
mibilmente si occupa della rac-
colta e dell’acquisto di indumen-
ti scartati dagli aiuti. Su alcune
buste,della crocerossa svizzerae
anche della Caritas, è indicata
tra le altre la data del giugno
1999.

Il materiale, secondo i primi
accertamenti degli investigato-
ri, potrebbe essere stato sversato
di recente ed è stato oggetto an-
che questa volta di saccheggio.
Sulpostoicarabinierihannono-
tato due prostitute di colore che
rovistavanotraisacchi.

Salgonocosìaquattroledisca-
riche abusive contenenti indu-
menti e materiale «non deperi-
bile» scoperte in Campania, tre
delle quali nel Casertano. Dalla
procura di Santa Maria Capua
Vetere si precisa che le ipotesi di
reato restano quelle formulate
l’altro ieri, ovvero smaltimento
illecito di rifiuti, truffa aggrava-
ta, falso e invasione abusiva di
terreni.

Ma non finisce qui. Ieri si è
svolto un summit nella procura
sammaritana con i carabinieri
provenienti da Prato, dove sono
state svolte indagini sul centro

raccolta indumenti e aiuti. So-
no due le principali questioni
da chiarire. Innanzitutto si sta
accertando se l’utilizzo di buste
con diciture di enti di benefi-
cenza e associazioni di volonta-
riato sia legittimo, oppure rap-
presenti in alcuni casi un espe-
diente da parte di ditte che ope-
rano nel settore del riciclaggio
dell’usato che, ingannando i
donatori, traggonoprofittodal-
le raccolte.Gli inquirenti inten-
dono in ogni caso chiarire se i
proventi delle vendita degli in-
dumenti effettuata per scopi di
beneficenza siano poi effettiva-
mente stanziati per aiuti uma-
nitari. Altraquestione su cui so-
no concentrate le indagini ri-
guarda lo smaltimento della
mole di indumenti trovati in
questi ultimi giorni. Si tratta di
verificare il percorso dei beni
donati e inutilizzabili, dallo
stoccaggio allo sversamento, e
datare i ritrovamenti dei sacchi
nellediscariche.

Il presidente della commisione europea Romano Prodi V.Kessler/ Reuters

Mucca pazza
Commissione boccia
embargo Parigi

DALL’INVIATO
GIANNI MARSILLI

STRASBURGO Un Libro Bianco
entro l’anno e un’Agenzia entro il
2002. Con queste due proposte
Romano Prodi ha affrontato ieri il
parlamento europeo su un terre-
nodelicatissimoescivoloso:quel-
lo del cibo e della salute. Basti ri-
cordare gli elettrochoc della muc-
ca pazza e dei polli alla diossina
per capire quanto il presidente
della Commissione si muovesse
su un campo minato. È stato pru-
dente, e ne è uscito pressoché in-
denne. Anche perché nessuno, in
coscienza, avrebbe potuto chie-
dergli di fornire una risposta a tut-
to: ai consumatori sconcertati, ai
vuoti legislativi, alle esitazioni dei
suoipredecessori.Neicinquefogli
delsuodiscorsoProdihatrovato il
mododiesplicitarelasuafilosofia:
«Seconflittidovesserosorgere -ha
detto - tra interessi dei consuma-
torie interessideiproduttori, lasa-
lute dovrà avere la precedenza» .
Ci mancherebbe, si potrebbe dire.
Non è così semplice. La nettezza
della frase - che Prodi avrebbe po-
tutosceglieredinonpronunciare-
èunavvertimentoseccoaglienor-
mi interessi commerciali e lobby-

stici che si agitano nel mondo ali-
mentare. Il messaggio è chiaro: da
me, dice Prodi, non avrete alcun
trattamentodifavore.

La creazione di un’Agenzia in-
dipendente è quella che pone i
maggiori problemi. Prodi ha cita-
to due esempi: da una parte l’E-
MEA, l’agenzia europea per la va-
lutazionedeifarmacichehasedea
Londra, chenondisponedipoteri
decisionali ma svolge una funzio-
ne eminentemente tecnica. Dal-
l’altra la«FoodandDrugsAdmini-
stration» ( FDA) americana, che
invece gode anche di poteri di ini-
ziativa e decisione. Le sue opzioni
hannopraticamentevaloredi leg-
ge. Prodi non ha scelto: «Non ho
ideepreconcette»,hadetto. Ilmo-
dello americano, tuttavia, non gli
pare il più adatto: nell’Unione eu-
ropea il processo decisionale ha
bisogno di un maggiore controllo
democratico.Ragionpercuièleci-
to aspettarsi che il Libro Bianco
avanzerà una proposta pretta-
mente «europea». Secondo pro-
blema: i tempi. Prodi ha parlato
del 2002 per realizzare l’Agenzia.
Nicole Fontaine, presidente del-
parlamento, non ha perso l’occa-
sioneperbacchettareilpresidente
della Commissione: «La scadenza

del 2002 - ha obiettato - mi pare
troppo lontana». E ha invitato
Prodi adassociare ilparlamentoal
controllo delle attività del futuro
organo tecnico. Qualche critica al
presidente della Commissione è
venutaanchedairanghisocialisti.
Così la tedesca Dagmar Roth-Be-
hrendt, dopo aver concesso un
«eccellente» tutto politico al di-
scorsodiProdi,nonsièprivatadel
piaceredifarglilepulci.«Prodi-ha
detto - non ha ancora capito una
cosa:checisonotreblocchidiatti-
vità distinti. Il primo è la consu-
lenza scientifica, il secondo il la-
voro del legislatore, il terzo il con-
trollo. Non si possono mescolare.
Hol’impressionecheProdi invece
mescoli la consulenza scientifica
con il controllo. Il sistema dev’es-
sere estremamente chiaro. Faccio
un esempio: un centro scientifico
- come potrebbe essere l’Agenzia -
deve fare solo ricerca. Il controllo
dev’essere esercitato sulla legisla-
zione degli Stati membri e la sua
applicazione. Su questo avrei vo-
lutomaggiorechiarezza».

Il cantiere, come si vede, è dei
più vasti. Ne è consapevole anche
il presidente deipopolari Hans-
Gert Poettering, il quale ha dato
atto a Prodi di esser partito «con il

piedegiusto».

Ha rivendicato anch’egli però
una capacità di controllo da parte
del parlamento sulla futura Agen-
zia, in particolare sui finanzia-
menti e sulla loro gestione. E
neanche i Verdi hanno avuto da
ridire sulla dichiarazione d’inten-
tidelpresidentedellaCommissio-
ne. Vero è che Prodi aveva avuto
qualche accento «europatriotti-
co». «Pergli europei - avevadetto -
ilciboelacucinasonoparteessen-
zialedella lorocultura,del lorosti-
le di vita, della loro identità...Mi-
nare la fiducia dei cittadini nel
proprio cibo significa cominciare
a distruggere il patrimonio cultu-
raleeuropeo».

Propositi di guerra alla vigilia
del «Millennium Round», il mega
negoziatosulcommercio interna-
zionale che si aprirà in dicembre a
Seattle.L’Europa,si sa,nonsimet-
te a tavola come l’America. Ha ag-
giunto Prodi: «L’Unione europea
spingeràperladefinizionedistan-
dard internazionali alimentari
credibili,conlapartecipazionedei
rappresentanti dei consumatori».
I buongustai di tutta Europa, è si-
curo, saranno idealmente al suo
fianco.

ELETTROSMOG

Ecco le linee guida
contro
antenna selvaggia

■ Il comitato scientifico
dell’Ue potrebbe interve-
nire di nuovo nella dispu-
ta europea sulla mucca-
pazza, riesplosa dopo
che la Francia ha deciso
di mantenere l’embargo
sulla carne bovina britan-
nica, nonostante le auto-
rità comunitarie ne ab-
biano decretato la fine.
La Francia vuole che i ri-
sultati delle analisi con-
dotte neisuoi laboratori
su campioni di carni bo-
vine inglesi (e sui quali
essa basa la decisione di
mantenere l’embargo)
siano discussi in una sede
scientifica comunitaria.
Ieri, la Commissione di
Bruxelles ha informato le
autoritàdi Parigi che, se
le analisi non conterran-
no elementi realmente
nuovi, sarà costretta a
prendere misure contro
la Francia. Il limite per-
ché la Francia cambi idea
è il 13 ottobre. Intanto il
ministro dell’agricoltura
francese, il socialista Jean
Glavany, ha informato il
suo collega britannico
Nick Browndi doversi at-
tenere al parere negativo
sulla carne britannica da-
to dai laboratori francesi,
per i quali sussiste il ri-
schio di contaminazione
da mucca pazza. Ma l’ex
ministro dell’agricoltura
francese, Philippe Vas-
seur, un neo-gollista, de-
nuncia l’incoerenza del
governo presieduto da
Lionel Jospin. «La Francia
- sostiene l’ex ministro-
avrebbe dovuto opporsi
alla revoca dell’embargo
in maniera più tempesti-
va. Adesso, mostra solo
di essere incoerente».

ROMA Cittadini, amministratori
comunali e regionali potranno
meglio combattere l’inquinamen-
to elettromagnetico grazie alle li-
nee guida per l’applicazione del
decreto interministeriale 381/98
(in vigore dal 2 gennaio scorso)
che reca norme per la determina-
zione dei tetti di radiofrequenza
compatibili con la salute umana.
Le linee guida sono state illustrate
ieri dai sottosegretari Calzolaio
(ambiente), Vita (comunicazioni)
e Bettoni (sanità). E saranno pub-
blicate domani sul settimanale «Il
Salvagente». L’Italia ha 60.000
trasmettitori e ripetitori televisivi
ed oltre 5.000 stazioni radiobase
per la telefonia cellulare.

ROMA Poveri, emarginati, dise-
redati: sono ormai un intero po-
polo in Italia, almeno 2 milioni
di famiglie secondole ultimesta-
tistiche e vanno aumentando.
Un quadro preoccupante che
mette nel conto tutti coloro che
non raggiungono il minimo vi-
tale per sopravivvere,1milionee
12 mila lire al mese, e che affolla-
no soprattutto le grandi città do-
ve anche icentridi assistenzavo-
lontari sono sempre più in diffi-
coltà, non reggono l’urto della
crescita dell’indigenza e gridano
- in un convegno promosso ieri a
RomadallaSocietàSanVincenzo
de Paoli - la loro impotenza di

fronte al fenomeno per il quale
studia rimedi ancge il Governo,
non ultimo quello proposto a
suotempodaMimmoLucà,vice-
presidentedelgruppoDsallaCa-
mera e ripreso dal ministro per la
Solidarietà, Livia Turco, di ricor-
rere ai proventi di Lottoe lotterie
perprogettareinterventiperipiù
poveri, le famiglie in difficoltà, i
giovanisenzalavoro.

Alconvegnoè intervenutoan-
che il presidente della Camera
Luciano Violante per «riafferma-
reconforza ilprimatodell’uomo
sui valori del profitto, operando
per un capitalismo temperato
dalla forza dei valori umani».

Questa, per Violante, è la strada
da seguire «contro la povertà» e
affiché «tra i compiti prioritari di
una moderna politica sociale ci
sia lo smantellamento dello zoc-
colo duro dell’emarginazione».
Per questo ha sottolineato l’im-
portanza che il Parlamento ap-
provi entro l’anno la legge qua-
dro di riforma dell’assistenza, in
calendario alla Camera dopo la
Finanziaria. Un provvedimento
importante, ha sottolineato Vio-
lante «all’interno del quale viè la
previsione diestendere l’istituto
del reddito di inserimento all’in-
tero territorio nazionale, dopo
unaverificadeirisultatidellaspe-

rimentazione in corso in 39 co-
muni».

Violante ha anche affermato
che nella lotta all’esclusione so-
ciale in Italia «molto è già stato
fatto» tanto che lo sforzo per «ri-
durrequestadisperazionesociale
non è impossibile: basterebbe,
per ipotesi,utilizzare lo0,4%del-
la spesa sociale annua, pari allo
0,1%delPilperportarequestefa-
miglie al di sopra della soglia di
povertà».È lapauradell’indigen-
za, inoltre, secondo Violanteche
bisogna combattere perché
«questo costituisce un fattore di
indebolimento complessivo del-
lacoesionesocialedelPaese».

Ed ecco i dati forniti dalla San
Vincenzo de Paoli: in Italia la po-
vertà riguarda più didue milioni
di famiglie per un totale di oltre
sei milioni dipersone. Circa il
4,7% delle famiglie, inoltre, ri-
sulta vivere in uno stato di seria
indigenza. Un fenomeno sicura-
mente in aumento mentre sola-
mentea Roma i senza fissa dimo-
ra risultano oltre essere sei mila e
seinpassatodilorofacevanopar-
te in maggioranza immigrati e
malati di mente, oggi il fenome-
no riguarda sempre più italiani.
«I pasti offerti dalla mensa di S.
Egidio - ha affermato Silvia Ma-
rangoni, portavoce della comu-

nità - aumentano in maniera
esponenziale. In 10 anni abbia-
mo distribuito 2 milioni di pasti,
120 mila tonnellate di generi ali-
mentari e 150 mila capidi vestia-
rio». «Da gennaio ad oggi sono
state oltre 700 le nuove persone
che si sono rivolte a noi in cerca
di aiuto e tra di loro sono sempre
piùgli italiani».Altracaratteristi-
ca della povertàè laposizioneso-
cio-professionale del capo fami-
glia: la povertà colpisce di più le
famiglie conilcapofamiglianon
più in condizione professionale.
Terza caratteristica, il titolo di
studio: tra ipiùpoveri la quota di
capo famiglia analfabeti o con la
sola licenza elementare è netta-
mente più alta della media:
74,9% contro il 52% del com-
plesso. In sostanza, circa due mi-
lioni di famiglie, pari all’11,3%
del totale e pari a 6,5 milioni di
individui, vivono sotto la soglia
minima.

Livia Turco: ai poveri i proventi delle lotterie
Oltre 6 milioni di indigenti nel ‘98. Violante: «Il primato all’uomo, non al profitto»

Giancarlo Bosetti è vicino al suo caro amico
Vezio colpito dalla scomparsa del padre,
l’indimentcabile

FLAVIO “WALTER”
BERTONE

e vuole abbracciare insieme a lui la vedova
Anna,lanuoraElsa,ilnipotinoTommaso.

Roma,6ottobre1999

Neltrigesimodellascomparsadellacara

ALMA POLI
le sorelle e il nipoteDaniele la ricordanocon
immutatoaffettoecommozione.

Ad 1 anno dalla scomparsa dell’amico e
compagno

TOMMASO BALLOTTA
loricordanoAntoniettaeRaffeleFelicori.

Bologna,6ottobre1999

MAFIA

Scambio di accuse
fra paladini
dell’antiracket

Ha un tumore alla placenta, riesce a partorire
Ancona, la diagnosi alla sedicesima settimana. Il bimbo è sano

PALERMO L’ultima polemica che inSi-
ciliastadilaniandoil fronteantiracket,
vedescambiarsidurissimeaccuseun
imprenditoreeunoperaio,dueuomi-
niunitisoltantodaunadotepaeraltro
raraaPalermo,e,perquesto,preziosa:
ilcoraggiodelladenunciacontroimi-
sfattidellamalavitadistampomafio-
so.GioacchinoBasile,unoperaioche
lavoranelCantiereNavalediPalermo
echenelpassatoèstatominacciatoda
CosaNostra,haadessopuntatoildito
controInnocenzoLoSicco, l’uomo
cheavevaaccusatoiGraviano, ibossdi
Brancaccio.«MainrealtàLoSicco-ha
dichiaratoBasile-eraamicodeiboss
Graviano,meloconfidòluistessorac-
contandomilesuevicendepersonali».
ELoSiccohasubitoreagitoquerelan-
doBasile:«Vuolesoltantogiocareafa-
redellapolitica.Epoi luieragelosodel
mioruolonell’antiracket».Basilesel’è
presaancheconilcommissarionazio-
naleantiracket,TanoGrasso:«Nonca-
piscenulladimafiaefailprofessionista
dell’antimafia».

ROMA Una donna di 32 anni ha
partorito un bambino, nonostan-
te le fosse stato diagnosticato un
tumore alla placenta alla 16ma
settimana di gravidanza. Claudia
Cardinali, un’impiegata origina-
ria di Ancona, già madre di una
bambina, ha deciso di portare a
termine la gravidanza piuttosto
che sottoporsi ad un intervento
per l’asportazione del tumore che
le avrebbe fatto perdere il piccolo
che aveva in grembo. E il bimbo,
caso rarissimoinletteraturascien-
tifica,ènatoedèsano:alcontrario
di quanto avviene normalmente,
la formazione tumorale non ha
soffocatoilfeto.

Il primo ottobre scorso, alla
28ma settimana, il dott. Roberto
Rossi, il ginecologo resposabile
dell’ostetricia e ginecologia della
Clinica Villa Igea di Ancona, ha
sottoposto la paziente (che aveva
una minacciadipartoprematuro)
ad un parto cesareo: il bimbo, un

maschietto, pesava 1.100 grammi
ed è stato trasferito nel reparto
prematuri dell’ospedale Salesi,
dove le sue condizioni vengono
giudicate ottime. «Dovevo sce-
gliere e dovevo farlo in fretta.Gra-
zie a Dio è andato tutto bene»: co-
sì, con molta semplicità, la mam-
mahaspiegatolasuadecisione.«Il
rischio di perdere il bimbo era
pressochè totale -hadettoRossi -e
quello di un tumore maligno, un
corionepitelioma piuttoso che
una mola vescicolare, altrettanto
alto. Ma la vita ha vinto». La don-
na si era sottoposta a cure per la
sterilità. Ora dovrà forse subire ci-
cli di chemioterapia o un’istere-
ctomia.

«Di interrompere la gravidanza
- racconta la donna - non ci ho
pensato su un momento, anche
quando mi sono stati detti i rischi
che correvamo io e il bambino -
spiega la neo mamma, che pure
aveva già una bambina, Sofia, di

sette anni -. Avevo fiducia che le
cose andassero bene e ho avuto il
coraggio di andare avanti. Hodet-
to: sarà quello che Dio vuole. Ed è
stata una scelta quasi impulsiva».
La signora non smette di sottoli-
neare l’affettodi cui è statacircon-
data nella clinica da tutto lo staff
medico.«Quimihannocurataan-
che con l’amore, non solo con i
farmaci -dice-quindipermeèsta-
totuttopiùsemplice».

La donna era alla terza gravi-
danza dopo la prima finita con un
aborto spontaneo e la seconda
conunpartocesareo. Intuttietrei
casi, per la difficoltà ad avere figli,
era stata sottoposta a terapie per
stimolare l’ovulazione con bassi
dosaggi di clomifene, una cura
che a posteriori non viene messa
in relazionecon lamalattiapoi in-
sorta. L’allarme al terzo mese di
gravidanza, quando dall‘ ecogra-
fia sonoemersedueproliferazioni
tumorali, una di 4 centimetri, l’al-

tra di uno e mezzo, col dubbio -
non potendosi fare unesame isto-
logico - tra forma benigna (mola
vescicolare) e maligna (corionepi-
telioma). Al contempo gli altissi-
mi livelli di beta-hcg,ormonipro-
dttidallaplacenta,confermavano
la presenza del tumore. L’assenza
di metastasi faceva però propen-
dereperlaformabenigna,unacer-
tezzachesièavutasoloalmomen-
todelcesareo,alla28/asettimana,
quando le due formazioni erano
arrivate a 13 e 7 centimetri. Le te-
rapie evitavano le complicanze
(ipertensione conrischiodigesto-
si, anemia, minacce di aborto o
parto prematuro), mentre la don-
na, dopo un ricovero a Bologna,
preferiva tornare a Villa Igea deci-
dendo di portare avanti la gravi-
danza. Ora se non caleranno i be-
ta-hcg serviranno cicli di chemio-
terapia o, come extrema ratio, l’a-
sportazione dell’utero. Ma dice:
«Hofiducianeimedici».

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588


